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Presso la Tipogrpga degli ,Stabilimenti pe-
nali di Regina Ùœii, sono in ven<1ita, al PARTE UFFICIAIf
prezzo di lire 8 per annata, i volumi com-
pleti della Racc¢lta delle Leggi e Decreti, LEGGJ EDECR:EETI
estratti dallä Gazžwn UFFICIÈE del 1883.
1884, 1885 e 1888, coi relativi ingci analitici, R Numero OOTO (Serie 3ay deua Raccoua uf4ciale ¢eße leggi e

Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in des decrett det Regno conuene a seguente aecreto:

corso si seguitano a ricevere allo stesso prezzo. U3f BERT 0 I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
isox1WARIO RE D'ITALIA

PARTE UFFICIALE.

Loggi e decreti: R. decreto numero 6076 (Serie 3'), che accorda

al Consorzio d' irrigazione Naviglio, di Goito, provincia di Man-
tova, la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme pscali il
contributo dei soci - R. decreto numero 6083 (Serie 3'), che
mod(ßca, giusta l'ann¢ssa tabella, il ruolo organico del personalp
della ßcuola d'applicazione per gl'ingegneri di Roma-RR.de-
creti numeri MMMCCCXXV e MMMCCCXXVI (Serie 3', parte
supplementare), che danno facoltà ai comuni di Fornelli (Cam-
pobasso) e di Ausonia (Caserta) di applicare nel triennio 1889-91,
una tassa sul bestiame in base alle annesse tariffe - R. decreto
numero MMMCCCXXVITI'(Serie 3·, parte supplementare), che
trasforma ,il Monte framentario di Paolise (Benevento) in una

Cassa di prestanze agrarie, e ne approva lo ßtatuto organico -
R. deoroso concernente le ritenute, in caso di mancanze, sulle

indennità stabilite per i militari destinati al servizio semaforico
- RR. decreti che rimuovono dalla carica i sindaci di Bossico

(Bergamo), di Pietrabruna (Porto Maurizio), di Civitanova del

ßannio (Cantpobasso) - Ministero di Grazia, Giustizia e del

Calti: Commissione per la statistica giudiziaria civile e penale
- Dispogizioni fatte nel personale dell' Amministrazione giudi.
ziaria - Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e Se•

greterie giudigiarie - Disposizioni fatte nel personale dei No-

tari - Disposizioni fatte nel personale degli Archivi notarili -
Ministero dena Guerra: Circolare N. 77 - Esami d'ammissione

alfAccademia militare per l'pano scolastico 1889-90- Ministero
degli Afrari Esteri; Ûírcolare del Governoellenico sulla costru-
sione ed esercizio della linea ferroviaria dal Pireo,a Larissa e

al porto di Lamia - Ministero delle Poste e dei Telegrafi:
Avviso - Direzione Generale del Debito Pubblico : Rettijlche
d' intestazioni - Smarrimento di ricevuta - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati : ßeduta del giorno 24 maggio 1889 - Tele-

grammi dell' Agenzia Stefani : - Listino utliciale della Borsa di

Roma,

Veduta la domanda 24 marzo 1888 del Consorzio d'ir.

rigazione Naviglio di Goito, provincia diMantova, con cui
si chiede la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme
fiscali il contributo dei soci;
Veduto lo Statuto consorziale e gli atti relativi;
Vedute le deliberazioni dell'Assemblea generale dei soci,

del 6 settembre 1888 e 26 febbraio 1889, con le quali
sono accettate le modificazioni allo Statuto suggerite dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio con Note
7 aprile 1888, N. 13139, e 3 gennaio 1889, N. 41200;
Veduta la legge 29 maggio 1873, N. 1387, sui Öonsorzi

d'irrigazione;
.Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È accordato al Consorzio d'irrigazione Naviglio di Goito,
provincia di Mantova, la facoltà di riscuotere coi privilegi
e nelle forme fiscali il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1889.

UMBERTO.
L. MICEU.

Ÿißt0, Il Ût(GrdaSigilli; ZANARDBLLI.
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Il Numero 60ali ($erie 39 délia naccoltà s/ficiale delle leggi e
dei decretidel Regno contiene it,seguerat¢ decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà deHa Nazione

RB DilTALIA

Veduto it bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'anno finanziario 1888.89;
Veduto il ruolo organico del personale della R. Scuola

di applicazione per gl'ingegneri di Roma, approvato col

Nostro decreto 19 luglio 1888, N. 5635;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo deci•ètäto é decretiamo :

Artioolo unico.

11 ruolo organico del personale della R. Scuola d'applica-
zione per gl'ingegneri di Roma, approvato col Reale de-

creto 19 luglio 1888, N. 5635, è modificato in conformità

della tabella annessa al presente decreto, e firmata d'or-

dine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti lel Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1889.

UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, R Guardasigilli: ZANARDELI.f.

One.wico del personale della R. Scuola d'applicazione per gi'in.rk
gneri di Itama.

1 Direttore (oltre l'alloggio) . .
. .

L. 3000.

O Professort ordinarì a lire 5000
. . . .

» 30000.

Professort straordinart . . . . . .
» 18000.

5 Direttori di Gabinetto a lire 800
.

. . .
» 4000.

Incaricatt . . . . . . . . .
> 5000.

Assistenti . . . . . . .
. . » 18000.

1 Meccanico . . . . .
. . . » 2000.

1 Meccanico . .
. . . . . . » 1500.

1 Preparatore . . . . . . . . » 1500.

1 Operaio meccanico pel Gabinetto di flsica tecnica » 1200.

1 Segretario . . . . . . . .
» 4000.

1 Vice Segretario . . . . . . .
» 3000

i Vice Segretario . . . . . .
. » 2000.

Personale di servizio. . . . .
: . » 8750.

Gabinetto di geodesia.

1 Dirèttore . .
, , .

» 700.

1 Calcolatore . • ·
·

. . . » 1500.

1 Meccanico . .
.

2
.

. .
. » 1200.

Totale L. 100350.

Roma, 2 maggio 1889.

Visto : <Pordine di S. M.

Il Ministro Se¿retario di stato per la Pubblica Istruzions

P. Dosuu

n Memero asax000xxv (Serie 3=, parte supplementare)
della Raccolta s/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
1 sèguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 5 ottobre 1888 del Consiglio.
comunale di Fornelli, con la quale si è stabilita la tariffa
della tassa sul bestiame in eccedenza, per quasi tutti i capi,
del limite massimo fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 9 marzo 1889 della Deputazione

provinciale di Campobasso, che approva quella succitata
del comune di Fornelli;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Fornelli di applicare, nel
triennio 1889-91, la tassa sul bestiame in base alla se-

guente tariffa, ferme le esenzioni stabilite nell'art. 3 del
regolamento della provincia : Cavalli e muli, lire 5,50 per
capo; buoi, vacche e tori, lire 4.50; puledri, lire 3,50 ;
capre, lire 1,50; maiali, lire 1,25; puledri d'asino, lire 1 ;
capretti, cent. 60; pecore, montoni e castrati, cent. 55 e

agnelli cent. 25.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1889.

UMBERTO.

F. Saism17-DODA.
Visto, 12 Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero HERMOOOKXVK (Serie 3a, parte supplementare)
deua Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 22 gennaio 1889 del Consiglio
comunale di Ausonia, con la quale si è stabilita la tariffa
della tassa sul bestiame, da applicarsi nel triennio 1889-91,
eccedente, per tutti i capi, il limite massimo fissato nel re-

go lamento della provincia ;

Veduta la deliberazione 27 _successivo febbraio della De-

putazione provinciale di Caserta, che approva quella succitata
del comune di Ausonia;
Veduto l'art. 8 della legge 9ß luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Ýinaum;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È data facoltà al comune di Ausonia di applicare, nel
triennio 1889-91, la tassa sul bestiame in base alla se-

guente tariffa:
Per ogni animale cavallino, mulino e vaccino da uno a

2 anni, lire 1,50; da 2 a 3 anni, lire 2; da 3 anni in su,

lire 2,50; per ogni animale asinino da 2 a 3 anni, lire 1;

superiore ai 3 anni, lire 1,25; per ogni animale caprino
inferiore a 6 mesi, cent. 25 , superiore ai 6 mesi, cent. 45 ;

per ogni animale ovino inferiore a 6 mesi, cent. 15; su-

periore a 6 mesi, cent. 25.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT•ÛODA.

Visto: Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 20 settembre 1887, N. 5083, che
istituisce la specialità telegrafisti nella categoria furleri del
Corpo R. Equipaggi;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Màrina:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comandanti in capo di dipartimento potranno inflig-
gere ai militari destinati al servizio semaforico delle rite-
nute sulle indennità speciali stabilite per tale servizio quando
non giudicheranno opportuno provvedere con altri castighi
stabiliti dal regolamento di disciplina.

Art. 2.

Le ritenute, di cui all'articolo precedente, non potranno
oltrepassare la somma di lire 20 per i sott'ufficiali, e quella
di lire 10 per i sotto capi e comuni.

Art. 8.

11Numero Exaltt0001XWIII (Serie 3a,parte supplementare)

della Raccolla u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

u seguente decreto: UMBERTO I

per grazia di Dio e per vclontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;

Vista la domanda del Consiglio comunale di Paolise

(Benevento), di cui nella deliberazione 5 ottobre 1886, per

la trasformazione del locale Monte framentario in una

Cassa di prestanze agrarie ;

Visti gli atti relativi alla stessa domanda e 10 Statuto

organico per l'amministrazione della nuova Opera Pia, dai

quali risulta che il capitale di dotazione della medesima

Opera Pia è costituito dalla somma di lire 2100,87 ;

Visto il voto della Deputazione provinciale in data 17 ot-

tobre 1887 ;
Vista la legge 3 agosto 1869, N. 753;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Monte frumentario di Paolise è trasformato in una

Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2.

È approvato lo
.

Statuto organico della Cassa stessa in

data 27 novembre 1888, composto di ventuno articoli,

visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Mimstro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Áecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1889.

ÜMBERTÒ.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZAruRDELM.

Le mancanze punibili colle ritenute, di cui al precedente
articolo, saranno più specialmente:

a) La negligenza in servizio ;
b) Gli errori, le omissioni, le trascuranze in servizio

che fossero tali da costitu;re colpa di qualche gravità ;

c) L'assenza non giustificata che non abbia cagionato
interruzione di servizio;

d) L'incuria nella conservazione e nella manutenzione
del materiale, semprechè non sia il caso di addebito delle
spese di riparazione.

Art. 4.

L'assenza non giustificata, quatora abbia prodotto inter-
ruzione di servizio al sernaforo, darà luogo alla sospensione
dal grado o dalla classe, quando non sia passibile di pu-
nizione più grave a norma delle altre disposizioni vigenti.
Il prefato Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 28 aprile 1889,

UMBERTO,
B. BRIN.

UMBERTO I
per grBEin di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Visto l'art. 125 del Nostro decreto 10 febbraio 1889,

N. 5921 (Serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Rodari Michele è rimosso dalla carica di sindaco del

comune di Bossico,

11 Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO.
Carser.
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UMBERT.0 I

per grasia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visto l'art. 125 del Nostro decreto 10 febbraio 1889,

N. 5921 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:
Pirero Giuseppe è rimosso dalla carica di sindaco del

comune di Pietrabruna.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del ,presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

Ull(BERTO.
ÛRISPI.

UM.BERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto l'art. 125 del Nostro decreto 10 febbraio 1889,

N. 5921 (Serie 3ap
Abbiamo decretato e decretiamo :

Fiorda Angelo è rimosso dalla carica di sindaco del

comune di Civitanova del Sannio.

Il .Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 maggio 1889.

UMBERTO
CRISPI.

.
NOMINE, PIl0MOZÏ0NI E DISPOSIZIONI

Commissione per la statistica giudiziaria civile e

penale presso il Ministero di grazia e giustizia e det
gylli.

Con decreti ministeriali in data del 16 maggio 1889 :

Il comm. prof. Aristide Gabelli, deputato al Parlamento, è chiamato
a far parte della Commisslone per la statistica giudiziaria civile
e penale per l'anno 1889-90;

Sono confermati pel triennio 1889.92 membri della Commissione

gli uscenti per comptuto periodo, signori:
Canonico comm. Tancredi, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, senatore del Regno;
Cuccia cav. avv. Simone, deputato al Parlamento;
Lucchini cav. avv. Luigt, professore di diritto e procedura penale

presso l'università di Bologna;
Penserini cav. avv. Francesco, consigliere di Corte d'appello, depu-

lato al Parlamento;
Righi comm. avv. Augusto, deputato al Parlamento;
Toadi, comm. avv. Nicola, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, deputato al Parlamento.

Il Comitato permanente della Commissione di statistica giudiziarla
è, per l'anno 1889-90, ricomposto come segue :

Bodio comm. prof. Luigl, direttore generale della statistica;

Costa comm. Giacomo-Giuseppe, avvocato generale erariale, senatore
del Regno;

Messedaglia comm. prof Angelo, senatore del Regno;
Tami comm. avv. Antonio, direttore capo di divisione nel Ministero

di grazia, giustizia e dei culti;
Tondi comm. avv. Nicola, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, deputato al Parlamento.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Giudiziaria :

Con Regi decreti del 16 maggio 1889:

Capalbo Salvatore, pretore del mandamento di Rogliano Calabro, è
nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di Palmi,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

La Capra Vincenzo, pretore del mandamento di Potenza, è nominato
giudice del Tribunale civile e correttonale di Monteleone, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Pinzolo Francesco, pretore del mandamento di Eboli, è nominato giu-
dice del Tribunale civile e correzionale di Patti, con Pannuo sti-

pendio di lire 3000.
Viva Giuseppe, pretore del mandamento di Mola di Bari, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e corre•

zionale di Potenza, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Venditti Agostino, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Roma, è nominato sostituto procuratore del Re

presso il Tribunale civ.le e correzionale di Genova, con l' annuo
stipendio di lire 3000.

Pacces Luigl, aggiunto giudiziario presso la Regia Procura in Napoli,
è nominato sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile
e correzionale di Genova, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Satta Giovanni Battista, pretore del mandamento di Oristano, ò tra-
mutato al mandamento di Ozieri.

Sanna Pinna Salvatore, pretore del mandamento di Cuglieri, à tramu-
tato al mandamento di Bonorva.

Riccio Pio Domenico, pretore del mandamento di Solarussa, è tramu-
tato al mandamento di Cuglieri.

Rossi Giovanni, pretore del mandamento di Ronco Scrivia, ò tramu-
tato al mandamento di Carrù.

Nardi Carlo, pretore del mandamento di Crispino, è tramutato al man-
damento di Orvieto.

Bruno Emanuele, pretore del mandamento di Naro, è tramutato al
mandamento di Troina.

Calvi Guido, pretore del mandamento di San Salvatore Monferrato, ð
tramutato al mandamento di Castelletto d'Orba.

Solmi Giuseppe, pretore del mandamento di Balzola, è tramutato al
mandamento di Ampezzo.

Barberis Massimo, pretore del mandamento di Mosso Santa Maria, à
tramutato al mandamento di San Salvatore Monferrato.

De Lorenzi Prancesco, pretore del mandamento di Pontestura, è tra-
mutato al mandamento di Balzola.

Marabelli Giosuè, pretore del mandamento di Castelnuovo d'Asti, 4
tramutato al mandamento di Pontestura.

Facchinetti Pietro, pretore del mandamento di Cattolica Eraclea, è
tramutato al mandamento di Castelnuovo d'Asti.

Carnevale Luigi, pretore del mandamento di Cighano, ò tramutato al
mandamento di Valenza.

Ravenna Gino Leone, pretore del mandamento di Ampezzo, è tramu-
tato al mandamento di Salussola.

Ton Antonio, pretore del mandamento di Motta di Livenza, à tra-
mutato al mandamento di Bardolino.

Piccoli Pietro, pretore del mandamento di Bardolino, a tramutato al
mandamento di Motta di Livenza.

Mossi Alberto, pretore del mandamento di Aosta, è tramutato al
mandamento di Gignod.

Faldella Vittorio, pretore del mandamento di Gignod, ð tramutato al
mandamento di Aosta.
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Borgia Diamante, pretore del mandamento di Reggio Emilia, città,
tramutato al mandamento di Aversa.

Offsas Gandolfo, pretore del mandamento di Pontremoli, à tramutato

al mandamento Reggio Emilla, città.
Corvacci Giovanni, pretore del mandamento di Pieve Santo Stefano, è

coHocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute, per
quattro mesi, dal 1 giugno 1889, con l'assegno della metà dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Fordon-

gianus.
Bianchini Carlo, già pretore del mandamento di Ferentino, dispensato

dal servizio, a sua domanda, con Regio decreto del 25 marzo

1877, ð richiamato in servizio dal 1 giugno 1889 ed è destinato

al mandamento di Pieve Santo Stefano con l'annuo stipendio di

lire 2200.
Venturini Adone, avvocato in Padova, avente i requisiti di legge, è

nominato pretore del mandamento di Montagnana, con l'annuo

stipendio di lire 2200.
Marsella Luigi, avvocato in Napoli, avente i requisiti di legge, è no-

minato pretore del mandamento di Sala Consilina, con l'annuo

stipendio di lire 2200.

Campus-Campus Giovanni Antonio, vice pretore del mandamento di

Dorgali, con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del tito-

lare, è tramutato al mandamento di Bolotana con lo stesso in-

carico.

De Nicola Antonio, concillatore del comune di Roccamonfina, circon-
dario di Cassino, è sospeso dallo esercizio delle sue funzioni.

Sono accettate le dimissioni presentate da De Paulis Mattia dall'uf

flcio di vice pretore del mandamento di Bovino.

Con decreto ministeriale del 1ß maggio 1889:

Áll'uditore Maitrovalerio Antonio, destinato in temporanea missione

di vice pretore al 6° mandamento di Roma con Regio decreto del

24 marzo u. s., è assegnata l'indennità mensile di lire 100 dal 1° maggio
corrente.

Con Regi decreti del 19 maggio 1889:

Bussi cav. Giuseppe, consigliere della sezione di Corte d'appello in

Perugia, è collocato a riposo, a sua domamla, nei termini dello
art. 1

,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, N. 1731 dal 1° giu-

gno 1889, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presi-
dente di settone di Corte d'appe1IO.

Isala .Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vallo

della Lucanis, è tramutato a Melfl.

Marmo Luigi, giudice del Tribunale civi ee correzionale di Melfi, è

tramutato a Vallo della Lucania.

Cecchi Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Livorno,
è, a sua domanda, richiamato al precedente posto presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Genova. .

Monticelli Candido, giudice del Tribunale civile e correzionale di Cuneo,
è incaricato ivi dell'istruzione dei processi penali, con l'annua

indennità di lire 400.

Rabascint Ermenegildo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Forl), è applicato all'ufficio d' istruzione del processi penali presso
lo stesso Tribunale, con l'annua indennità di lire 400.

Aguglia Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale d12Arezzo,
ò dispensato dal servizio, a sua domanda, dal 1* giugno 1889.

Ferriani cav. Lino, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Reggio Emilia, ò tramutato a Bologna.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte giudiziarte:
Con decreto ministeriale del 14 maggio 1889:

La privazione dello stipendio inflitta col decreto 23 marzo 1889 a

dorrieri Alfredo, vice cancelliere della Pretura di Sezze, cessa col
giorno 15 maggio 1889. Lo stesso Gorrieri ò tramutato alla Pretura
di Palditrina.

Con decreti ministerialf del 16 maggio 1889:
Malossi Emondo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Brescia, è nominato vice cancelliere della Pretura di Bozzolo,
coll'annuo stipendio di Ifre 1300.

È accettata, con effetto dal 1° giugno 1889, la Volontaria rinuncia
alla carica di vice cancelliere della Pretura di Anagni, presentata da

Bon il Settimlo, attualmente in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreti del 19 maggio 1889:

Lana Pietro, cancelltere del Tribunale civile e correzionale di Varallo,
è collocato d'ufficio a riposo per anzianità di servizio, al termini
degli articoli 1, lettera a, e 5 della legge 14 aprile 186¢, N. 1731,
con decorrenza dal 1 giugno 1889.

Paonetti Francesco Saverio, cancelliere della Pretura di Campobasso,
è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-

l'art. 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, con decor-
renza dal 1° giugno 1889;

Dardano Carlo, cancelliere della Pretura di Mede, è tramutato alla Pre-
tura di Montechiaro d'Asti, a sua domanda.

Nicola Giuseppe, cancelliere della Pretura di Costiglione d' Asti, 6 tra-
mutato alla Pretura di Pavone Canavese, a sua domanda.

Bianco Teresio, cancelliere della Pretura di Gabiano, è tramutato alla

Pretura di Costigliole d' Asti, a sua domanda.

Busillo Gabriele, incaricato di reggere la Cancelleria del Tribunale ci•

vile e correzionale di Larino, durante la mancanza del titolare,
coll'annua indennità di lire 500, è tramutato, a sua domanda, al
Trtbunale Civile e Correzionale di Melfl collo stesso incarico o

colla stessa indennità.
Polto Clemente, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Rocca San Casciano, ò tramutato al Tribunale civile e correzio•
nale di Varallo, a sua domanda.

Dosi Giacomo, cancelllere, già titolare del Tribunale di Commercio di

Ferrara, in disponibilità per soppressione d' utlicio ed applicato
al Tribunale Civile e Correzionale in quella città, è nominato can-

celliere del Tribunale civile e correzionale di Rocca San Casciano,
coll'attuale stipendio di lire 3500, cessando dall'appilcazione.

Con decreti ministeriali del 21 maggio 1889:

Stefanopoli Stefano, vice cancelliere del Tribunale civilo e correzio-
nale di Roma, è, a sua domanda, richiamato al precedente posto
di vice cancelliere di Pretura, coll'annuo stipendio di lire 1430,
e destinato alla Pretura del 3° mandamento in Firenze.

Gai Enrico, cancelliere della Pretura di Monterotondo, è, a sua do-

mantia, nominato vice cancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1600.
.
Puxeddu Pietro, vice cancelliere della Pretura di Lanusei, è nominato,

a sua domanda, vice cancelliere agglunto al Tribunale civile e

correzionale di Cagliari, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Vincenzi Michelangelo, vice cancelliere della Pretura di Schio, è, a

sua domanda, tramutato alla Pretura di Sezze.

Pais Giovanni, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Cagliari, è nominato vice cancelliere della Pretura di Lanusei,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Gaidoni Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Venezia, è nominato vice cancelliere aggluato al Tribunale ci-

vile e correzionale di Vicenza, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale del Notari:

Con decreti ministeriali del 14 maggio 1889:
È concessa :

al notaro Venditti Nicola, una proroga sino a tutto il 26 maggio
corrente per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel coalung
di Pettoranello di Molise.
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al notaro Piazza Enrico, una proroga sino a tutto 11 10 luglio p- V.,
per assumere Pesercitio delle suo funzioni nel comune di Bologna.
al notato Fraccaereta Achille, una proroga sino a tutto il 16 luglio

P. Y- per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Poggio
Impettale.

Con decreto ministeriale del 18 maggio 1889:
E' concessa al notaro Ciminata Antonino, una proroga a tutto il 13

agosto p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Mistretta.

Con RR. decreti del 19 maggio 1889:
Gallo Viracenzo, notaro residente nel comune di Casalbuono, distretto

di Sala Consilina, è traslocato nel comune di Padula, stesso
distretto.

CurPa Domenico, notaro, residente nel comune di Apricale, distretto

di S. Remo, è traslocato nel comune di Taggia, stesso distretto.
Sollati Eugenio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Villafranca Piemonte, distretto di Pinerolo.
PaVoni Mauro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Corteno, distretti riuniti di Brescia, Breno e

Saló.
Galeazzi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Lozio, distretti riuniti di Bresela, Breno e Salb.
De Trovato Pietro, nominato notaro colla residenza nel comune di

Mirto, distretto di Patti, con R. decreto 8 novembre 1888, regi-
strato alla Corte dei conti 11 14 settembre successivo, e accettata
la di lui rinuncia alla carica di notaro conferitagli col precitato
decreto.

Dramisino Pasquale, notaro residente nel comune di Francavil'a Ma-

rittima, distretto di Castrovillari, è traslocato nel comune di Al-

bidona, stesso distretto.
Di Palma Giustino, notaro residente nel comune di Casapulla, distretto

di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di Curti,
stesso distretto.

Bigazzi .Silverlo, notaro residente nel comune di Capannoll, distretti
riuniti di Pisa e Volterra, e traslocato nel comune di Chianni,
stessi distretti riuniti.

Samminiatelli Vincenzo, notaro residente nel comqne di Calci, di-

stretti riuniti di Pisa e Volterra, è traslocato in Pontasserchio,
frazione del comune di Bagni S Giuliano, stessi distretti riu-
niti.

Papi Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Arquato del Tronto, distretto di Ascoli Piceno.
Santoro Michele, notaro residente nel comune di Salerno, capoluogo

di distretto, è dispensato dall'ulticio di notaro, in seguito a sua

domanda.

Bernardini Cesare, archivista dell'Archivio notarile distrettuale di Roma,
con Regio decreto 17 febbraio 1889, registrato alla Corte dei

conti il 6 marzo successtro, nominato notaro nel comune di Pa-

lestrina, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, è ac-
cettata la di lut rinuncia alla carica di notaro conferitagh col pre-
citato decreto.

Disposizioni fatte nel per30Male degliArchivi notarili :

Con R. decreto del 19 maggio 1889 :

Bartoletti Massimo, notaro in Cervia, ò nominato conservatore e te-

serlere dell'Archivio notarile mandamentale di Cervia, distretto
di Ravenna, con l'annuo stipendio di lire 300, da corrisponder-

glisi dall'unico comune interessato a' sensi dell'art. 104 della

legge sul notariato, a condizione che ne' modi e termini fissati

dall'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappresentante la

rendita annua di lire 15.

MINISTERO DELLA GUERRA

Circolare N. 77. -- Rrtmi d'ammissione affAccademia uti-
limre per l'anno scolostico 1889 90. - (Segretariato generale .

-- 20 maggio.
In conformità di quanto è detto al n. 6 della circolare n. 4, 1° gen-

naio del corrente anno, si notifica cha gli esami d'ammissione pel con.
correnti alla Accademia militare comincieranno presso la scuola mi-

litare in Modena il 5 agosto p. v. La Commissione esaminatrice, la

quale si tratterrà a Modena 15 giorni alf incirca, si recherà poscia
nelle altre sedi d'esame nell'ordine seguente: Napoli,Roma,Firenze,
Milano e Torino.

Il Sottosegretario di Stato-ConvaTTo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Ministero degli affar•t esteri comunica la seguente
Circolare del Governo ellenico sulla costrteztone
ed esercizio della linea ferroviaria dal Pireo a La-
rissa e al porto di Lamia.

Il Governo ellenico è stato autorizzato colla legge sub litt. A<ÞMEI,
in data del 7(19 aprile 1889, a concedere la costruzione a cottimo

e l'esercizio at una linea dal Pireo a Larlssa e alla frontiera, con

diramazione per Calcide e 11 porto di Lamia.

La costruzione e l'esercizio possono formare oggetto di un'offerta
unica o anche di offerte distinte.

Le clausole cut sarà sottomessa l'impresa sono fissate da una con.

venzione e un quaderno d'oneri, i quali non possono ventre modifl-

cati se non in quanto a ciò che riguarda il capitale della Società

anonima esercente.

Questo capitale, calcolato in 28 milioni, di cui 7 versati in vista

dei lavori ulteriori di estensione, potrà essere ridotto fino a 8 milioni

di capitale nominale e fino a 2 milioni di capitale versato, qualora
il Governo vi trovi 11 suo interesse, secondo le offer.e del concor•

renti.

Gli interessati potranno prendere copia della convenzione e del

quaderno d'oneri al Ministero dell'interno e presso le legazioni o con•
solati generali di Grecia a Parigi, Londra, Berlino, Francoforte e

Bruxelles.

Le offerte, indirizzate in busta sigillata, saranno ricevute fino al

10;22 giugno al Ministero dell'interno a Atene, e fino al 3:15 giugno
alle legazioni e ai consolati nelle città suddette.

Esse dovranno comprendere :
1. Una convenzione firmata per l'accettazione, conforme alla mo-

dula depositata.
Gli offerenti indicheranno in questa convenzione i prezzi chilome-

trict in franchi oro, accettati a cottimo, separatamente per la linea

principale, le diramazioni e la linea di raccordo, nonché l'importo del

capitale col quale s'impegneranno a costituire la Società anonima di

esercizio. Cancelleranno gli articoli relativi all'esercizio se non Vor•

ranno prendere questa concessione.
26 Un quaderno di oneri, firmato per accettazione, conforme alla

modula depositata, nel quale saranno mantenuti, o cancellati gli arti-
coli relativi all'esercizio, secondo gl' impegni presi nella convenzione.

3 Un certificato rilasciato da uomini dell'arte, che faccia cono-

scere i lavori ferroviari di una importanza analoga da essi già ese-

guiti, i.l modo in cui hanno compito i loro impegni, e le condizioni

nelle quali si sono effettuati i regolamenti di conti.
Le firme saranno \<galizzate dalle autorith locali competenti.
Nessuno verrà ammesso a concorrere se non ne è munito.

4· Un impegno farmale di versare alla Banca Nationale di Grecia,
. nelle 24 ore dopo la firma della convenzione, l'ammontare della cau

zione, impegno controfirmato da una casa di Banca, conosciuta e che

presenti ogni garanzia.
5° Una lettera d'invio, in cui il concorrente farà conoscere l'og-

getto della sua offerta e specificherà in tutte lettere i prezzi chilome-
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trici in francht oro, accettati a cottimo, nonchè il capitate della So-

c10tà anonima di esercizio, se prende questa concessione.
Il Governo dovendo mettere in bilancia delle consaterazioni di til-

Versi ordini, non sarà vincolato nella sua scelta nè dalle conditioni

di prezzo, nè da alcun'altra circostanza.
I concorrenti scartati non potranno quindi reclamare per qualunque

titolo slast.

Le offerte verranno aperte l'11¡23 giugno al Ministero dell'interno.
Atene, 7¡19 aprile 1889.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

al nome di Dellarolle Luigi di Agostino, domiellinto in Roma, è stata
coal intestata per errore occorso nelle in licazioni date dai richiedenti

ali'Amministraz'one del Debito Pubblico, mentr hè do sv i ms et a m-

testersi a Della Rovere Luigi fu Agostino, vero pacprorio della rea-

Jita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno sieno notificate oppc-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1880.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il 22 corrente, in Borgo Collefegato, ed il 23 successivo in Fiami

guano, entrambi in provincia di Aquila, è stato aperto un Uffleio te-

legrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.
Roma, 23 maggio 1889.

DIREZIONE Gli:NERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 perbblz°cazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0, cioè

N. 609920 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon
dente al N. 14620, della soppressa Direzione di Torino), per L. 50,
al nome di Giusiana cav. Carlo fu Giovannt, domiciliato in Ivrea;
N. 409921, corrispondente al N. 14621, per L. 25, al nome di Giu-
siana cav. Amedeo fu Francesco, domictitato in Ivrea, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Giusiana cav. Carlo-Amedeo fu Francesco, domicillato in
Ivrea, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-
ztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlfica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î* ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 812762 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 85
al nome di Mazzin! Ettore ed Enrico fu Am:Icare, minori, sotto la
patria potestà della madre Teresa Servati, vedova Mazz=nt Amilcare,
domiciliati in Casale Monferrato (A'essandria), vennero così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Mazzint Carlo Silvio- Valerio detto Ettore ed Enrico fu Amilcare, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Teresa Servati vedova Maz-
zint Amilcare, domiciliati in Casale Monferrato (Alessandria), veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub
blicazione di questo avviso, ove non steno state notillcate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga parbblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0 cioè:

N. 74922 i d' iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 50,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga parbblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consohdato .5 0Î0 cioè t

N. 627770 d'iecrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 35,
al nome di Origlia Antonio, Maria e Delfina di Giovanni, minori, ecc.;
N. Gl2010, al nome como sopra, per L. 05, N. 61:503, al nome di
Orilia Antonio di Giovanni, per L 105, sono state così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

rione del Debito Pubblico, mentreché dovevano invece intestarsi le

prime due ad Origlia Natale-Antonio, Maria, ecc. e la terza ad Origlia
Natale-imonio di Giovanni, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richesto.

Roma, il 27 aprile 1880.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

BETTIFICA D' INTESTAZIONE ga pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguen e del consolidato 5 010 cioè:

N. 894750 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per L. 500,
al nome di Filizzoli Francesco fu Carmine, donneiltato a Potenza, è

stata così intestata pr errore occorso nelle indicazioni date dal ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Fihzzola Felice fu Carmine, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non s eno state notiflcate oppo-

sizioni a questa Direztone Generale, si procederà alla rettillca di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1889.
Il Direttore Generale: NOVau.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a prebblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilascia a dalP Inten-

denza di Finanza di Palermo in dita 20 marzo 1888, portante i nu-
meri 1291 di protocollo e 23614 di posizione, al signor Pecorella Ca-

millo fu Gaetano pel depos:to da lui fatto del Certilleato 5 per cento

N. 370047, della rendita di lire 5, per farvi unire il mezzo foglio di
compartimenti semestrali.
At termini dell'art. 334 del regolamento approvato col R. decreto

8 ottobre 1870, N. 5942, si dilliJa chinnque possa avervi interesse

che, trascorso un mese dali:: prima pubbli azione del presente avsiso,
non intervenendo opposizioni, il Certuicato suddetto, gia munito del

mezzo foglio coruparti;neuti, s:nä consegnato allo stesso signor Peco-
rella Camilio fu Gaetano, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita,
che rimarrà di niun valore.

Roma, 23 maggio 1889.
[i Direttore Generale: NOVELLI.
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CONCOTI.SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVIßO DI CONCORSO.

ëelle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629, mo-
difloato coi RII. decreti 11 agosto 1884, N. 2625, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 magglo 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la

nomina di professore straordinario alla cattedra di dermosißlopatia e

clinica dermosullopatica neffa R. Università di Modena.

Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap-
postto elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
Istruzione non più tardi del 30 agosto 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Commis-
sione esaminatrice.

Roma, 24 aprile 1889.
Il Direttore Capo della Divisione

per l' Istruzione superiore
3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso,

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N, 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore ordinario alla cattedra di istituzioni di diritto ro-

mano nella Regia Università di Genova.
Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser presentati al Ministera della pubblica
Istruzione non più tardi del 12 settemble 1889.

Ò'gúÍ domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per ,poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 8 maggio 1889.
Il Direttore Capo della Divisione

per l' Istruzione superiore
2 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Collcorso per professore straordinario di letteratura

italiana nella R. università dl Paria - Relazione

della Commissione.

ECCELLENZA,
La Commissione chiamata a giudicare del concorso indetto per la

cattedra di letteratura italiana vacante nella R. università di Pavia,
e per il grado di straordinario, ha compiuto i suoi lavori, e con la

presente relazione si affretta a darne conto all'E. V.

I concorrenti inscritti da prima furono dodici, di cui ecco l'elenco:

Marfani Luigi
Giordano G ovanni

Sinigaglia Giorgio
Pèrrosso Erasmo

Antona-Traversi Camillo
Cian Vittorio

Castagnola Paolo Emilio

Scherillo Michele

Borgognon! Adolfo
Novati Francesco

Giovagnoli Raffaello
Pitini Piraina.

Ritiratial i signori Novati, Giovagnoll, e Pitini Piraina, i concorrenti
rimasero in numero di nove.

Le pubblicazioni e gli altri titoli presentati dai signori Mariani, Giðr-
dano e Sinigaglia, sono giudicati dalla Coinmissione o don appropriati
alla materia del concorso, o sia per uno, sia per altro rispetto man-

chevoli.

Nelle cose sue il signor Pèrcosso dà prova di buona attitudine at

lavori d'indole più particolarmente erudita, di buon metodo nel con-

durli, di molta e 10devole accuratezza. L'età giovantle non gli ha forse
ancora dato agio di allargare e variare lo studio e l'opera come è da

desiderare, e come, non senza buon fondamento, si può sperare da

Int. Del signor Antona-Traversi meritano lode sincera l'amore, lo zelo
la infaticabilità con cui da più anni attende a raccogliere, ordinare,
mettere in luce documenti e notizie della vita e delle opère di alálmi
grandissimi nostri, quali 11 Leopardi e 11 Foscolo; ma parecchi dei
volumi che egli presentð al concorso, essendo fatti, coËÁ dàÏ fr ute-
spizii si rileva, con la cooperazione altrui, non sempre lasciano scor-

gere qual parte in essi spetti a lut veramente, quale ad altri; mentre
fra la copia e mole delle pubblicazioni interamente sue e il frutto che

se ne può ricavare per la storia e la critica letteraria non v'è quella
proporzione ragionevole che gli studiosi vi vorrebbero trovare.

Un notabile volume sul Bembo, concordemente Iodato dai critici, e

parecchi opuscoli di buona fattura ha il signor Cian, che in età gion
Vanissima ancora mostra di saper accoppiare alla viva e schietta in-

tutzione det fatti storici quella diligente e illuminata pazienza che rende
fruttuose le indagini di bibHoteca e di archivio, e la cNtica oculaÏÀ
prudente che delle indagini fatte, dei documenti raccolti sa far buon

uso a correzione di vecchi errori e in accrescimento di un sapere

non inutile. Si puð riprendere in lui un vizio troppo comurie del resto
fra i più giovani cultori di questi studii, e conÄfstentä in un eccesÄõ
di apparato erudito, in certo abuso di citaÑoni, di note, di riscontri
e di rinvit, i quali sotto pretesto di compiere, ed arricctli la trgte-
zione del soggetto, ad ogni passo la rompono e sdombujano; vielen-
tando la mente del lettore, traendola di qua e di là per vie traverse

e perdute, sopra cose troppe volte estranee affatto e remote. Di tale

menda potrà facilmente correggersi il signor Cian come di quelle che

nella lingua e nello stile usati da lui si posson notare.

I molti scritti di varia letteratura presentati dal signor Castagnola
son fruito di un'intera vita amorosamente consacrata allo studio e

all'insegnamento, e decorosa testimonianza di svariata cultura, di gusto
accorto e d'un pensiero temperato e sereno cui degnamente risponde
la dizione castigata ed elegante.
Fra i libri suoi, parecchi ne sono che nelle scuole secondarie fecero

già assai buona prova, mentre alcuno se ne vorrebbe che per la qua-

lità del soggetto, pel modo della trattazione, per certo uso di metodo

e di procedimento critico, ritraesse del nuovo carattere che son ve-

nute assumendo man mano la storia e l'estetica letteraria, e seguisse

il nuovo indirizzo a cui dovette piegarsi l'insegnamento universitario

di talt discipline.
Molta lode va data al signor S:herillo, in ispecie per la nuova edi-

zione critica da lui procurata dell'Arcadia di Jacopo Sannazaro, e per
l'amplissima introduzione che le sta in fronte, dove del poeta e del

libro si discorre a fondo, con molto ordine, e molto avvedimento

critico, che si dà viemeglio a conoscere in mezzo al viluppo dei fatti
e alla copia grande delle notizie. Già con altri libri, come ad esempio

quello sull'opera buffa napoletana, e l'altro sulla Commedia dell'arte,
il sig. Scherillo aveva fornito alcuni nuovi e non trascurabili elementi

alla storia della drammatica nostra : opuscoli di vario argomento e

lodevoli, talan dei quali recentissimo, mentre fanno testimonianza del

continuo allargarsi e compierst della coltura di lui, concorrono pure
in provare un fatto, secondo il giudizio dell'intera Commissione,im-
portantissimo, esser cioè nell' autor loro una virtù di voluto e pro-
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cacciato miglioramento che di rado s'incontra così perseverante, così
secondata dal buon successo.

11 sig. Borgognoni in tutte le cose sue, negli siedi l' Ernelizione e

l'Ar te, nei parecchi saggt ove si indagano fatti, si discutono giu

d111 appartenenti alta storia delle lettere nostre nel tempo più antico,
nel più moderno, nel modernissimo, mostra uno spirito vigile, per-
spicace, prontissimo, larga e soda cognizione dei classict, varia equi-
librata coltura, crit1ca ingegnosa e sottile, caldo sentimento d' arte,

gusto delicato. Scrive facile, arguto, brioso, elegante, senza arcadici

sdillnquimenti, senza lindure o cipigli accademici.
L'attenzione dei commissari si raccoglie in più particolar modo

sopra i signori Scherillo e Borgognoni. Di comune accordo essi rico-

nascono che questi due concorrenti si pareggiano e si equivalgono,
poichè se nel primo è più attitudine al lavoro erudito e scientifico,
nel secondo è più larga conoscenza.

Degli altri titoli didattici, accademici, ecc., allegati dai concorrenti
alle loro domande, non è qui da dir nulla.

Discussi e fermati questi giudizi, i commissari procedono alla vota-

zione di eleggibilità, e rilevano, prima di tutto, che hanno la eleggi-
blità di diritto, in virtù di precedenti concorsi, i cut effetti durano

tuttavia in vigore, i signori Antona-Traversi, Castagnola, Scherillo.

.Risu)tano poi ineleggibili i signori Maraint e Sinigaglia, a unanimità;
il sig. Giordano a maggioranza di voti. Itisultano finalmente eleggibili
11 sig. Pércosso a maggioranza, i signori Cian e Borgognoni a unani-

mità di voti.

La votazione di graduartone dà il risultamento che segue:

1° Borgognoni, con punti 49 su 50,
2* Scherillo, con punti 48 su 50,
3° Castagnola, con punti 40 su 50,
4° Cian, con punti 40 su 50,
50 Antona-Traversi, con punti 35 su 50,
go Parcosso, con punti 34 su 50.

La Commissione, concorde, avverte che darebbe ai signori Scherillo

e Borgognoni un numero eguale di punti, come eguale è il giudizio
di merito recato sopra di loro, ma che nol fa, sapendo come sia

dover suo designare non più di un concorrente quale proposto per

la cattedra, e come tale designazione s'abbla a fare mediante un nu-

mero di punti più alto nell'ordine della graduazione.
Dichiara d'inclinare in favore del signor Borgognoni per un ragio-

nevole e giusto riguardo all'anzianità di lui e ai lunghi anni d'inse-

gnamento.
Dopo di che la Commissione, a voll unanimi, propone il sig. Borgo-

gnoni a professore straordinario di letteratura italiana nella fl.a uni-

versità di Pavia.
La Commissione

Giosub Carducci, presidente,
Francesco D'Ovidio,
E. Teza,
F. Nannarelli,
A. Graf.

Per copia conforme
Per il Segretario del Consiglio Superiore

A. CASAGLIA

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdì 24 Maggio 1889.

Presidenza del presidente EIANCHERI.

La seduta comincia alle 2.25.

DE SETA, segretarlo, legge 11 p:o:esso verbale della seduta di ieri,
ehe à approvato.

Votazione a scrutinio segrelo dei bilanci di agricoltura e commer.

cro, di grazia c giustizia, e della finanze.
DE SETA, segretado, fa b "hnn:ia.

PREsif)EXTE. El lo:eranno le use ye .

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE dà lettura delle seguenti conclusioni della Giunta

delle elezioni:

« La Ginnta ha deliberato di proporre alla Camera la convalidazione
della elezione avvenuta il 3 marzo 1889 nel collegio di Roma IInella
persona dell'avvocato Leopoldo Placentini. - Tittoni, relatore ».

SALARIS combatte la teoria sostenuta dalla Glunta, che debbansi

ritenere compiute conformemente alla legge le operazioni richiesto a

pena di nullità quando il processo verbale non ne fa parola, nè con.
tro il silenzio di esso ò fatta protesta; perchè la sussistenza degli
atti che costituiscono l'essenza dell'elezione deve risultare dal pro-
cesso verbale. Ora come si può ammettere la validità di alcune vota-

tazioni quando, o non risulta dal verbale che per la chiama degli
elettori slasi lasciato il tempo prescritto; 0, quello ch'è peggio, vi ha
la prova che la prescrizione della legge non fu rispettata, risultando
che le operazioni si sono chinse alle ore quattro pomeridiane; ciò che

vuol dire che molto tempo innnnai erasi terminata la chiama?
E poichò la Comaatssione non ha potuto negare che irregolarità

steno avvenute, tanto che ha annullato la votazione di qualche sezione,
l'oratore avrebbe desiderato che l'annullamento fosse seguito da me-

ritata censura.

Inoltre egli ritiene che, annullato il risultato di quelle sezioni, per-
chè non si è lasciato agli elettori il tempo di votare, si sarebbe do-

vuto ammettere la così detta prova dt resistenza; supponendo cioè
che gli elettori i quali non hanno potuto prender parte alla votazione
avrebbero votato in favore del soccombente. Soltanto ove, non ostante

questa ipotesi, fosse rimasta alPaltro candidato la maggioranza, si sa-
rebbe potuto con sicura coscienza convalidarne la elezione.

Ma, siccome, facendo questo calcolo, si d:leguerebbero ben presto i
voti di maggioranza riportati dab'onorevole Piacentini, Poratore pro-
pone l'annullamento dell'elezione.

NICOTERA confuta le argomentazioni dell'onorevole Salaris, non po-
tendo ammettersi che i voli non espresst debbano distruggere quelli
espressi, poichè una tale teoria, altre volte sostonuta anche dall'ono
revole Minghetti, fu abbandonata, e, applicata al Parlamento, farebbe
annullare quasi tutte lo deliberazioni che vi si prendono. (Si ride).
Etiminata quindi la teoria della resistenza, rimane soltanto a vedere

se le operazioni elettorali abbiano proceduto regolarmente. Ma la ir-

regolarità non può presumersi; occorre provarla; e siccome mancano

proteste di elettori, ricorsi di autorità e querele dl falso, bisogna ri-
tenere che le irregolaritù sostanzialmente non esistano.

Ricorda alcuni precedenti per dimostrare il pericolo di un conflitto

fra il corpo elettorale e la Camera, e conclude pregando che siano

votate le conclusioni della Giunta.

BONESCIII combatte le teorio propugnate dall'anorevole Nicotera,
difendendo, non però assolutamente, la teoria della reststenza, e so-
stenendo che l'art 68 della legge elettorale deve essere interpetrato
nel senso di vedere quale effetto avrebbero potuto avere sull'esito

finale della votazione i su!Tragi di coloro che, ovo non fossero stato

chiuse innanzi tempo le operazioai elettorali, avessero voluto eserci-

tare il loro diritto.

Domanda gaindi quanti elettori, in ipotesi astratta, furono impediti
dal votare per l'illegale chiusura delle operazioni a S. Felice, Cisterna,
e Nemi; e siccome questi elettoit sarebbero 500, mentre la magglo-
ranza del Piacentini fu dl 91 voti, ne consegue che non si passa con

sicura coscienza affermare che la maggioranza det votanti siasi pro-
nunziata per lai.

CIllMIllfil crede che la questione possa risolversi senza tante sot-

tigliezze : la maggioranza assoluta ò per il candidato Piacentini, anche
non tenuto conto delle tre sezioni di cui si annullð la votazione.

Nessun elettore di queste tre sezioni ha protestato contro la chiusura

anticipata della votazione, perciò non è presumibile che se la vota-
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zlóne fosse stata valida in tutte le sezioni, il risultato sarebbe stato

differente.

'I'ITTONI, relatore, sarà brevissimo, perchè la questione å già quas
esaurita dai girecedenti oratori. Combattgle argomentazipni degli oinc.
revoli Salaris- e Boneschi, mostrando che 11 primo ha sostenuto una

teoria, che ha sempre combattuto quando era membro della Giunta

delle elezioni, e che 11 secondo si basa sopra un criterlo che sottrae

alle consuetudint e lascia all'arbitrio della Camera la decisione di ogni
elezione contestata. Se si amulettesse la teoria dell'onorevole Boneschi,
tranne casi eccezionali di maggloranze enormi, nessuna elezione po-
trebbe essere approvata.
FlKOCCHIARO APRILF parla in nome della minoranza della Giunta

delle elezioni. Come bene ha osservato l'onorevole Nicotera, in questo
caso più che .di persone è quistione di massima. Si tratta della intor.

pretazione dell'art. 67, il quale commina la nullità nella votazione di

tutte quelle sezioni, dove essa si chiude priula che sia trascorso il

tempo stabillto dalla legge.
Fatto if calcolo delle tre sezioni annullate, il Placentini conserva una

maggioranza di 54 voti; però vi furono in queste tre sezioni 199 elet-

tori che non votarono, i quali, se pvessero votato, avrebbero potuto
modifleare il risultato della elezione.

Per questo la minoranza ha insistito perchè la elezione fosse an-

nullata. Del resto egli sarà lioto che la Camera stabilisca una mas-

sima, alla quale la Giunta delle elezioni potrà conformarsi in tutti i

cash

TONDI, presidente della Commissione, stabilisce chiaramente la que-

st10ne. L'art. 67 dispone che in dati casi le votazioni delle sezioni

debbano essere annullate; ciò si è fatto, si è venuti alla prova di re-

sistenza ed uno dei candidati è rimasto sempre superiore. IIa dato il

suo giusto peso all'algomento dell'onorevole Boneschi, che ha detto,

che se coloro che non votarono nelle sezioni avessero votato, il risul-

tato delle elezioni avrebbe potuto essere differente; ma gli fa osser·

vare che, ammesso questo principio, basta che una sezione non chiuda

in tempo debito la votazione per annullare la votazione di tutto un

collegio.
Del resto nessun testo di legge sussidia l'interpretazione dell'ono-

revole Boneschi. Conchiude col dire che solamente approvando l'ele-

zione, la volontà della maggioranza sarà rispettata. (Approvazioni).
IIICELI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che il Go-

verno si astiene dal votare in questo argomento.

PRESIDENTE mette a partito la chiusura della discussione.

(E' approvata).
SALAftIS parla per fatto personale. Dice che quando faceva parte

della Giunta delle elezioni si era convenuto che si di cutesse in seno

alla Giunta, ma che si fosse d'accordo in faccia alla Camera.

E' per questo che, mentre combatteva in seno alla ,Commissione
la teoria che ammetteva la così detta prova della resistenza, l'ha so-

stenuta davanti alla Camera.

PRESIDENTE mette a partito le conclusioni della Giunta che pro-

pone la convalidazione dell'elezione dell'onorevole Leopollo Pia-

centini.

(Sono approvate).
Proclamazione del risu,itato delle votazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni e invita gli onorevoli

egretari a numerare i voti.

(I segretari Adamoli, De Seta e Zuccont numerano i voti).
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni.

Per 11 bliancio di agricoltura, industria e commereto:

Votanti. . .
.

. . . . . . . . . .
182

Favorevoll . . . . . . . . .
158

Contrari . . . . .
24

(E' approvato).
Per 11 bdancio di grazia, giustizia e dei culti :

Votant¡..............182
Favorevoli . . . . . . . . .

158

Coptrari . . . . . . . . . .
24

(IV approvato$.

Per il bilancio del Ministero delle finanze:

Votanti.........-....182
Favorevoli , . . . . . . . . 161
Contrari . . . . . . . . . . 21

(B' approvato).
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza deWo.

norevole Di Camporeale al ministro di agricoltura, industria e

commercio.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del commercio sulle
attuali condizioni anormali del Banco di Sicilia e sulle misure che in-
tende di prendere onde provvedere senza ritardo al regolare funzio-
namento dell'Istituto ».

GlOLITTI, ministro del tesoro, comunicherà al ministro d'agricol-
tura questa nuova domanda d' interpellanza.
La seduta termina alle 4,35.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Agliardi - Amadei - Arbib - Arcoleo.

Baccarini - Baglioni - Balestra - Benedini - Berio - Bertana

- Blancht - Bonajuto - Boneschi - Bonghi - Borgatta -- Bor-
romeo - Boselli - Branca - Briganti Bellini - Brin - Bufardeci
- Buttini Carlo.

Cadolini - Calciati -- Cambray Digny - Capoduro - Carcano -
Cavalletto - Cefaly - Cerulli - Cliiala - Chiapusso - Chiaradia
- Chlgi - Chimirri - Coccu Ortu - Colonna-Sciarra - Comin -

Compagna - Compans - Coppino - Corvetto - Cucchi Francesco

- Cuccia - Cureio.

Damiani - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Blasio Luigi --
De Cristofaro - De Dominicis - Dal Balzo - Delvecchio - De

Renzis Francesco - De Riseis - De Seta - De Zerbi - Di Blaslo

Scipione - Di Camporeale - Di San Giuser pe - Di Sant'Onofrio.

Falconi - Fani - Farina Luigi - Ferrari Ettore - Ferrari Luigi
- Ferraris Maggiorino - Fill Astolfone - Finocchiaro Aprile - Flo-
renzano - Fortis - Fortunato - Franceschini - Franchetti.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gallotti - Gamba -- Gandolfl -

Garelli - Garibaldi Ric310tti - Gatti-Casazta -- Genala - Geyttlet
- Gianolio - Glolitti- Giordano·Apostoli - Giovanelli - Gorio -

Grassi Pasini - Grimaldi - Guguelmini - Guicciardini.
Indelicato - Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Levi - Lorenzini - Loreta -

Lucca - Luchini Odoardo -- Luporini - Luzi.

Maldini - Marcatili - Marctitort - Mariotti Filippo - Mazza -

Mel - Mensio - Merzario - Afeyer - Miceu - Mocenni - 20-
destino - Morelli - Morini - Morra.

Napodano - Narducci - Nasi - Nicotera - Novelli.

Odescalchi.
Pais Serra - Panizza - Papa - Papadopoli - Paroncilli - Pas-

serini - Pavoneelli - Pelloux - Petroni Gian Domenico - Pianciani
-- Pompilj - Prinetti - Pugliese Giannone.

Quattrocchi.
Randaccio - Righi - Rizzo - Romantn-Jacur - Roncalli - Ro-

sano - Rubini.

Salaris -- Sani - Saporito - Sciacca Della Seala - Seismit-Doda

- Serra Vittorio - Siacci - Silvestri - Solimbergo - Solinas Apo-
stoli --- Sonnino - Sprovieri - Suardo.

Tajant - Taverna -- Teti - Tittoni - Tomassi - Tommasi-Cru-

deli - Tondi - Torraca - Trompeo - Tubi.

Ungaro.
Vacchelli - Valle - Vigont - Villanova.

Zainy - Zanardelli - Zanolini --- Zucconi.

Sono in congedo :

Alaria -- Alimèna - Andolfato - Angefoni - Antoci - Anzani-

Araldi - Arnaboldi - Auriti.

Badini - Balsamo - Barraeco - Basetti - Bastogi - Bertolotti
-- Ronardi - Bonfadini - Borrelli - Brunialti - Brunicardi -

Bruschettini - Buceeri-Lanza - Buonomo.

Cagnola - Calvi - Campi - Canevato - Canti - Carmine -

Carnazza-Amari - Carrelli - Casati - Castoldi - Cavalieri - Ca-
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vallini - Cerruti - Chiesa - Chinaglia - Cibrario - Cipe!!! -
Cittadella - Clementi - Coffarl - Colombo - Comini - Cordo-

patri - Costa Alessandro - Crispi - Cuechi Luigi - Curati.

D'Adda - Della Rocca - De Renti - De Rolland - De Simone

- De Baucina - Di Collobiano - Di Groppello - Di Marzo - Di

Rudini.
Ercole.

Fabbricotti - Fabris -- Farina Nicola - Figlia - Filopanti -
Florena - Flaùti - Forcella - Francica - Franzt - Franzosini -

Frola - Fulci.

Galimberti - Gangitano - Gentili - Gerardi -- Gherardini -

Ginort - Giovannini - Giudici Giuseppe - Grassi Paolo.

Lagasi - Lazzarini - Lugli - Lunghini - Luzzatti.

Afagnati' - Afaluta - Mariotti Ruggiero - Martini Gio. Battista -

Martin - Alascilli - Massabò - Mariotti -- Meardi - Mellusi --

Mordint - 3foscatelli.
Nanni - Nicolosi.

Oddone - Oliverio - Orsini Baroni.

Pa'itti - Parona - Pascolato - Pasquali --- Patamia - Pavoni

- Pellegri - Pellegrino - Pelosini - Penserlot - Petriccione -

Picardi - Pignatelli - Plastino - Polvere - Pullè.

Quartieri.
Racchia - Ragglo - Reale - Ricci Agostino -- Ricci Vincenzo

- Riccio - Riola - Rizzardi - Rocco - Romano - Rossi -

Rubicht.

Saccani - Salandra - Sardi - Searselli - Senise - Sigismondi
- Simeont - Sola.

Tabacchi - Tegas - Tenani - Toaldi - Tortarolo - Toscanelli

- Toscano - Turbigit.
Vascaj - Vayra - Velini - Vendramini - Villa.

Zuccaro.

E in missione:

Aforâtia.

Sono ammalati :

Cairoli - Carboni - Coccapleller.
De Mari - Di Brogtto - Di San Giuliano.
Ferracciù - Fornaciari.

Maurogònato - Mosca.

Pavesi.

Spaventa.
Vigna.

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEFAF I)

BERLINO, 23. - Staselta ebbe luogo 11 gran pranzo presso l'amba-

sciatore italiano

.Re Umberto ed il Princtpe di Napoli, vi g unsero alle ore 8 pom

e furono ricevuti dal conte e dalla conlessa di Launay e da tutto il

personale dell'ambasciata. Fra gli invitatt vi erano l'on. Crispi, il conte
Herbert di Bismarck, 11 conte di Solms; ambasciatore di Germania a

Roma, il barone di Keudell, già ambasciatore a Roma, 11 marchese di

Penalle!, ministro di Portogallo, ed il conte di Ilohental-Bergen, mi-

nistro di Sassonia. 11 conte di Lerchenfel t-Köfering, ministro di Ba-

Viera, era assente per lutto. Alle 0 pom. fuservitoileaffonelfumoir.

I inspettatamente, alle 9,45. ent à l' impero ore, resinndo tre quarti
d'ora all'ambacciata. I Sovrani uscirono insieme fra le acclamazioni

entusiastiche della folla. Anche on. Crispi ebbe u: a calorosa dimo

strazione.

ßERLINO, 24. - L'Imperatore Guglielmo e Re Umberto, nella stessa
vettura, il Principe di Napoli ed i loro rispettivt seguiti sono partti
alle ore 9 per Tempelhoffer.feld, ove le truppe della guardia esegui.
ranno manovre.

La dimostrazione in onore del Re d' Italia da parte degli studenti
che occuperanno vetture flancheggiato dai decant di ogni Facoltà a

cavallo, avrà luogo nel pomeriggio, dallo 4 alle 0.

Secondo la Kreuzzedung, il pranzo parlamentare in onore dell'ono-

revole Crispi è fissato a sabato alle o;e 2 pom.

BERLINO, 24. - Re Umberto partirà domenien alle 5 pom.

Oggi il principe di Bismarck ofTre un pranzo in onoredell'on. Crispi,
con ristrettissimi inviti.

Il pranzo parlamentare in onore dell'on. Crispi è definitivamente
flssato a sabato.

La National Zeitung fa un vivo elogio dell'on. Crispt, rilevando le
dimostrazioni in suo onore da parte della popolaztone berlinese, e

dice che la visita di Re Umberto contribul molto a rendere l'alleanza

italo-tedesca una vera alleanza nazionale.

BERLINO, 24. - Gli esercizi militari compiuti stamane dalla guar-

nigfone di Berlino al TempelhofTer-Feld, davanti a Re Umberto ed al-

l' Imperatore Gugliebno, riuscirono molto brillanti.

L' Imperatore fece la sorpresa al Re di far manovrare un corpo

come i bersaglieri italiani.

Gil esercizi si chiusero col simulacro di un attacco, e con un dd/llé
dinnanzi a!!e LL. Mif

To."nati a Berlino, il Re, l' Imperalore ed il Principe di Napoli, fe-

cero défeuner al Circolo degli ufficiali del secondo reggimento della

guardia imperiale.
Il pranzo offerto dal principe Bismarck all'on. Crispi avrà luogo

oggi alle 6,30 pom.
BERLJNO, 24. - Finiti gli esercizi militari il Re ed il Principe di

Napoli tornarono in città in vettura, entusiasucamente acclamati lungo
tutto il percorso.

L'imperatere alla testa del secondo reggimento della guardia si recò
alla caserma del reggimento stesso. Nel casino degli ufficiali del sud-
detto reggimento ebbe luogo alle ore 12 112 porn. il dejeuner al quale
assistettero il Re, l'Imperatore ed il Principe di Napoll.
I Sovrani ed il Principe di Napoli rientrarono acclamati al Castello

alle 2,30 pom.
Negli esercizi di stamane, 11 cavallo del contrammiraglio Accinni è

caduto ed il contrammiraglio riporto una distorsione al polso sinistro.
BERLIND, 24. - Re Umbmto, circondato dal Principe di Napoli,

dall'on. Crispi e dalle Case civile e militare, ha ricevuto alle 9 pom.
le deputazione della colonia italiana.

L'ambasciatore conte De Launay, ha presentato al Re il dott. Viotti,
presidente della Società italiana di mutuo soccorso e benefleenza. Il

dott. Viotti, alla sua volta, ha presentato al Re i nove suoi colleght
de1In deputazione ; Micotti, Gazzoll, Drossi, Nicolini, Gucci, Bacci-Gal-

lupo, Marinuzzi, Pellarini ed Oliva. 11 re ha stretto la mano a ciascuno

e s'intrattenne con tutti informandest delle condizioni della colonia

italiana di Berlino e gradendo 11 magniflco indirizzo presentatogli dalla
deputazione a nome dell' intera colonia.

Il Principe di Napoli si è intrattenuto pure con tutti i membri della

deputazione. Il ricevimento è durato circa tre quarti d'ora
BERLINO, 24.- La dimostrazione degli Universitarit ed Accademici

in onore del Re riusci imponente. Il corteo di 120 vetture con studenti
in costume e bandiere, giunse al Castello in mezzo a folla plaudente.
Al palaz o il corteo salutò con bandiere e spade 11 Re, il Principe

di Napoli e Bismart k che stavano alla finestra centrale del palazzo.
11 Re salutava continuamente e l' Imperatore usel a vedere per un 1-.

stante il corteo.

Alle 6 3rl il re ringraziò cordialmente la deputazione spectate degli
studenti stringendo a ciascuno la mano. Anclie la folla acclamò il fle
ed il Prin pa di Na of.

A!Io 7 il no ed if I r cipn di N ap I p,ranno dal P incioe Alberto•
Ale 6 0 p zo d i lam mk in onore di pi. Assist vano 11

comte di Laun y, Sebus 11 roert lis;oa k, il consigliere relatore agli
esteri, Iloistein, due funzionarli agli esteri ed i megaetasii di Crispi.
Alle 9 112 gran concerto nella sala bianca del Castello.
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Listino Omciale della Borsa di Commercio di R.oma del di 24 maggio 1889.

VAL3RR
PREZZJ

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZT IN CONTANTI
DOŒŒële 7818816 NOMINALI

RENDITA 5 0 prima grida.................................... i. gennaio 1889 a 98 35 p.f. c¡0 sooonda grida................................e.,• - - 98 33 98 30 x

prima grida...................................... i. aprile 1889 . »n.eca a oro mesohda' gfida, ................................... Si 20
Certifienti an1 Tesoro-Emissione 188MA................. ............ - - 98 50
Obbligazioni Bent Eeelesiastici 6 010......... 95 •

Prestito Romano Blomat 5 0¡O ................... 97 30
Detto Rothschild........... i. decembre 1888 09 */5

ObbHgamiemi ammatelpali e credite ibadiarich
Obb;igazioni Municipio di Roma 6•010........... 1. gennaio 1889 500 500

Dette 4 010 prima enitasione............. 1. aprile 1889 500 500 470
Dette 4 010 seconda emissione.. (!) • 500 500
Dette 4 0|0 quinta emissione.........

Obbligazioni Øredito fondiario llanea Santo Spirito................... » 500 500 463
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 010.-••••••-••••••• > 500 500 484
bette Gredito Fondiario Banea Nazionale 4 1¡B 010........••••• • 500 500 201
Dette Credito Fondiario Banco dt Sicilia...... » 500 500
Dette Oredito Fondlario Banoo di Napoli...•..•.• » 500 500

Astoni Strade Ferrate.
AcioniFerrovie Meridionall.......................................... i. gennaio 1889 500 500 793 >

Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate............................ » 500 500 619 »
Dette Ferrovie Mediterrense certif. provv............................ • 500 150 600 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).................................... » 500 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 14 e sa Emisa............ i. aprile 1889 500 500
Dette Ferrovie della Sicilia.......................................... i. gennaio 1889 500 500

Astomt Itamehe e Societ& diverse.
Azioni Banos Nazionale.. i. gennaio 1888 1000 750 2060 >

Dette Banca Romana.... i. gennaio 1889 1000 1000 1154
Dette Banca Generale,. > AA) 250 624
Dette Banca di RomA.......... » 500 230 803
Dette Banca Tiberina » 200 200 379 a
Dette Bauca Industriale e Commerciale, i. gennaio 1888 500 500 481
Dette Banca detta Certineati prOY7isori;... 10 aprile 1848 500 250 485 »

Dette Banca Provinciale........... i. gennaio 1889 250 250 260 >

Dette Boeietà di Cre<ito Mobiliare Italiano.. 500 400 775 m

Dette Societa di Credito Meriaionale...... 1. gennaio 1888 500 500 4R5 »
Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gas Stam................ » 500 500 125)
Dette Società detta (Certìñeati provvisori) Em. 1888................. » 500 250 1120 >

Dette società Acqua Marcia......................................... 1. gennaio 1889 500 500 iô62 1
Dette Socic1& Ita'iana per condotte d'acqua..... 5GO 350
Dette Società Immobiliare. . 500 500
Dette sceletà dei Molini e Magazzini Occerali... 250 250 260 »
Dette Società Telefoni ed Applicaziont Eir.ttriche..................... 100 100
Dette Società f?2erale per I>Ilutnicazione.......................... 100 100 x g
Dette Società ( e lIlluminazione-(Ocrtinenti provvisori)..9........... 100 10
Dette Soetetà A.sonima Tramway Omnibus........................... 250 250 259,
Dette societA Fondiaria Italiana..................................... 150 150 180 e
Dette so letà delle Miniese e Fondito di Antimonio.... 1. aprile 1889 250 2
!»ette Società del Materiali Laterizi-··---.....•••-•••••••••••••••••- 250 250
Dette Società Navigazione Generale Italiana......................... 1. gennaio 1889 500 500 450 »Dette Società Metelargica Italiana.....................es........... » 500 500 460 »

kaloaal fineleth £1 'ansieurazioni.
&zioni Fondiarle Incendi............ i. gennaio 1889 100 100 100 >
Dette Fondiatie Vita................. > 250 125 860 m

Obbifgarteni diverse,
Obb1tgazioni Ferroviarie 3 0¡O, Eminione 1887 e 1888................ (2 i. gennaio 1889 500 500 300 >Dette Ferrova le Tuuisi Go:etta 4 0;O (cro).................. • 1000 1000

Dette Societa humobiliare.......
. i. aprile 1889 500 500 497

Dette Società unmobiliare 4 0¡O....... . • $50 250 218Dette Sociesa lequa Marcia
.. ....

.
.

1. gennaio 1889 500 500
Dette Boeietà trade Ferr de Meridionali. .. 1. aprile 1889 500 500
Dette maco:e e-revie Poewima ana-l•atia....

. 1. gennaio 1889 500 500
Dette Socivia Ferrovie Bar e nuova Emissione 3 010...... .· i. aprile 1889 500 500
Dette Soc. Ferrovie Palere2o-Marsala-Trapasi L 8 toro)•·•• 300 300
pug 14 kl. Id. IL.......••-.• i. gennaio 1889 300 300
Deue goeietà Perrovie Secoad, della ßardegra...-..••-..- - 500 500

Ewni Meridionall 5 010........-..--.---...----- 500 500
Tit ti a quedaelorte speeinie.

Rendita Austriaca 4 00 (oro)..... .. ..

Ohhtiganicrd prestito Oroce P.ossa traliana......- . ..
1. aprile 1889 25 25

3 Francia
. . .

90 K. , , 99 42 1[2
Parigi . . . . Cliëques , , 100 22 it2

90 g . , 25 07
gi 2 Londra

Chèques » * *

Vienua, Trieste 90 g. » » *

90 g. » * *
Germania

' Cilèques » » *

Risposta dei premi . . . . . 28 maggio
Prezzi di Compensazione .

Compensazione . .
29 >

Liquidazione . . . . . 31 >

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

Prezzi in IIquidasione:
A2. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 323, 325, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 752 734, fine corr.

Az. Soc. Generale per l Illuminazione 71, fine corr.

Ex saldo divid. L. 56 70. - I Ex divid. L. 5.
(1) 2', 3', 4', 5' e 6' Ernissione - (2) Emissione 1887-88-89.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse
del Regno nel di 23 maggio 1989:
Consoudato 5 010 . . . . . .

.
.

.
L. 98 338

Jd. 5 010 senza la cedola del semestre in corso » 96 168
Id. 5 40 nominale - · · ·

· · .
» 62 112

Id. 5 010 senza cedola · •
. . . . » 60 820
V. TROCCHI, Presidente.

TUlflNO RAFFAELE, Gerente - Tipograna della Gazzet¢a Uglefals.


